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RAMO I)’ A NII ALT - PLOETZKAL 
O G G I D Ì  G O E T H E N

A U G U S T O .

1606. AUGUSTO, che, nato nel i 5 luglio 1 5^5, ebbe 
nel compartimento seguito co’ suoi fratelli, Ploelzkau sulla 
Saale, fu principe pacifico, e si rimase testimonio delle agi­
tazioni deir Europa senza prendervi parte. La chimica fu
il principale suo diletto. Nel 1651 l ’ imperatorb eleggevalo 
arbitro delle controversie fra l’ elettore di Brandeburgo e 
l’elettor palatino, rispetto alla successione di Juliers. Il gior­
no 22 agosto i65i  fu l ’ ultimo della sua vita. Sibilla, fi­
glia di Giovanni Giorgio conte di Solms, che egli aveva 
sposata nel i 5 gennaio 16 18 ,  lo avea reso padre di sette 
figli, fra cui i principali furono Lebrecht òhe or segue, ed 
Emanuele che gli terrà dietro..

L E B R E C H T .

i6f>3. LEBRECHT, nato a’ 5 aprile 16 22 ,  figlio mag­
giore di Augusto, congiunse nel i 665 alla successione pa­
terna quella pur di Guglielmo Lujgi principe d’ Anhalt- 
Coethen, nipote di Gioachimo Ernesto per parte di Luigi 
suo padre , la quale rimase vacante iti quell’ anno, attesa 
l’ estinzione della linea. Lebrecht formò il contrapposto del 
suo genitore. Appassionato pel tumulto dell’ armi quanto 
Augusto lo era pella vita pacifica, si pose successivamente 
al servigio degli Svedesi e dei Veneziani. La sua inclina­
zione è prova del suo valore; ma la storia non trasmise 
in particolare le militari sue imprese. Morì nel 7 novem­
bre 1669, senza lasciare alcun figlio da Sofia Eleonora, prole 
di Enrico Volrath conte di Stolberg, cui avea data la mano 
nel i 655, e che mancò a’ i 3 settembre 1675.


